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Un caseificio «controcorrente»
È il “Levante” di Borgoforte, dei fratelli Paolo e Roberto Romani, produttori del formaggio Mantuanella

DI MAURIZIO CASTELLI 

Sulla strada arginale in Sini-
stra Po, in prossimità del 
ponte di Borgoforte, un car-

tello stradale indica “Caseificio 
Levante” e una stretta strada vi-
cinale si allunga nella campa-
gna sotto l’argine del fiume, ver-
so Romanore e Bagnolo San Vi-
to. Basta poco più di un chilo-
metro per raggiungere il centro 
aziendale. «Abbiamo sei attivi-
tà differenziate, ciascuna con la 
propria partita Iva» afferma Ro-
berto Romani, che con il fratel-
lo Paolo gestisce l’azienda agri-
cola Levante, il “core business”, 
così ci siamo abituati a dire, con 

due insediamenti. Levante, ap-
punto, dove sono i bovini, il ca-
seificio e i magazzini dei for-
maggi e Casazze, a poca distan-
za, in località Romanore, dove 
l’impresa alleva i suini all’in-
grasso. La superficie agricola in 
proprietà è di circa 750 biolche 
mantovane, ovvero 235 ettari, 
oltre ad altri appezzamenti ge-
stiti in conduzione. 
L’insieme delle attività merita 
una breve rassegna, dopo aver 
segnalato che i Romani, prove-
nienti dal parmense, sono inse-
diati qui dai primi del Nove-
cento. Ed hanno portato con sé 
il patrimonio del caseificare il 
latte in formaggio secondo i 

modi che diverranno propri del 
Parmigiano Reggiano con il 
marchio di origine, siamo nel 
1934. Bovini da latte, caseificio 
e formaggio sono la prima filie-
ra, 1.500 bovine, 800 delle qua-
li in lattazione e 80 forme al 
giorno in uscita dal caseificio. 
Ed è qui la prima sorpresa. So-
no forme classiche ma sullo 
scalzo, anziché la tradizionale 
dicitura Grana Padano, siamo 
infatti in Sinistra Po, leggiamo 
Mantuanella. È il formaggio, a 
marchio d’impresa, che i Ro-
mani producono dal 1999 con 
stagionatura compresa fra i 9 e 
i 36 mesi, nelle versioni Classi-
co, Riserva nera e Riserva bian-

ca. Quest’ultimo con la stagio-
natura di 30-36 mesi. 
Il formaggio è commercializza-
to direttamente, in Italia e 
all’estero, previo porzionamen-
to. Dalla forma intera si passa 
agli ottavi di forma, al chilo-
grammo, al mezzo chilo fino ai 
cubetti. È disponibile anche una 
grattugia aziendale per confezio-
nare i grattugiati in sacchetti di 
materiale plastico in sottovuoto. 
L’azienda Levante è quindi un 
esempio di produzione a Km 0, 
qui si producono i foraggi per 
l’alimentazione delle bovine, il 
latte di queste è munto nelle stal-
le e caseificato, stagionato e la-
vorato in azienda. Il tutto è cer-

tificato, a partire dal benessere 
animale fino alle certificazioni 
di prodotto CSQA e CSI. A que-
ste si è aggiunta la certificazio-
ne per il formaggio “senza latto-
sio”, questo per soddisfare i con-
sumatori intolleranti allo zuc-
chero del latte, il lattosio, ap-
punto. Un segno dell’attenzio-
ne dell’impresa al vasto e varie-
gato mondo del consumo. 
A Casazze poi la produzione ri-
guarda i suini da ingrasso. Ac-
quistati a 30 Kg di peso vengo-
no allevati fino ai 160 Kg. Sono 
9.500 presenti. Ingrassati in cir-
ca sei mesi si compiono 1,8 ci-
cli all’anno per una produzione 
di circa 16mila grassi l’anno. I 

numeri ci dicono l’intensività di 
questi allevamenti. Ma le tecno-
logie adottate consentono di 
mantenere il necessario equili-
brio ambientale. Infatti entram-
bi i siti sono dotati di impianti 
di biogas e abbattimento 
dell’ammoniaca. È lo “strippag-
gio” con il quale si ottiene sol-
fato d’ammonio, un liquido 
vendibile come concime. 
Mantuanella è quindi un for-
maggio prodotto nel rispetto dei 
parametri ambientali. Questa è 
la società agricola Levante, cin-
quanta persone al lavoro, fami-
liari compresi, senza incidenti 
da Covid-19. Controcorrente sì, 
ma buono e in sicurezza!

Le tecnologie adottate dal centro aziendale 
consentono di mantenere l’equilibrio 
ambientale: i siti sono dotati di impianti 
di biogas e abbattimento dell’ammoniaca

Il centro aziendale “Levante”

Tornano gli Incontri del Cinema d’Essai 
Sono molte le anteprime per i mantovani

Si terrà a Mantova dal 27 al 30 
settembre la XXI edizione de-
gli Incontri del Cinema d’Es-

sai, che per il 13º anno consecuti-
vo avranno luogo nella nostra cit-
tà. Principale appuntamento dedi-
cato al cinema d’autore, promosso 
dalla Fice - Federazione Italiana Ci-
nema d’Essai, vedrà coinvolti oltre 
400 professionisti del settore. 
Saranno oltre venti le anteprime 
che comporranno il programma. 
Tra queste I’m your man di Maria 
Schrader (premio per l’interpreta-
zione alla Berlinale e Film di aper-
tura per il pubblico cittadino);  Ari-
aferma di Leonardo Di Costanzo 
con Silvio Orlando e Toni Servil-
lo; Il paradiso del pavone di Laura 
Bispuri con Alba Rohrwacher, Do-
minique Sanda e Maya Sansa; 
l’opera prima Il legionario di Hleb 
Papou (premiato a Locarno); A 
Chiara di Jonas Carpignano (pre-
mio Europa Cinemas alla Quinzai-
ne des Réalisateurs di Cannes); La 
persona peggiore del mondo di Joa-
chim Trier (vincitore della Palma 
alla migliore attrice a Cannes); 
Piazzolla, la rivoluzione del tango di 
Daniel Rosenfeld. 
Molte di queste proiezioni saranno 
aperte al pubblico mantovano. Mo-
mento clou degli Incontri sarà la 
consegna dei premi Fice che, nella 

serata del 29 settembre e nella 
splendida cornice del Teatro Bibie-
na, vedrà sul palco alcune delle ec-
cellenze del cinema d’autore italia-
no, in una cerimonia condotta dal 
giornalista Maurizio De Rienzo. 
Già confermate le presenze di Al-
ba Rohrwacher, degli attori Silvio 
Orlando e Paolo Pierobon, dei re-
gisti Laura Bispuri, Mauro Manci-
ni, Leonardo Di Costanzo. Inoltre, 
saranno premiati la sceneggiatrice 
Valia Santella e il direttore della fo-
tografia Michele D’Attanasio. Non 
mancheranno, ovviamente, mo-
menti di riflessione per gli addetti 
ai lavori. 
Sedi degli Incontri del Cinema d’Es-

sai saranno la Multisala Ariston, il 
Cinema Mignon, il Cinema del 
Carbone, il Teatro Bibiena e il Mu-
seo Diocesano Francesco Gonzaga 
che ospiterà, la sera del 29 settem-
bre, la cena in onore dei premiati. 
«Iniziative come questa – ha riba-
dito il sindaco di Mantova Mattia 
Palazzi – sono fondamentali per la 
ripartenza delle attività economi-
che e sociali, le abitudini sono mu-
tate con un forte impatto sui con-
sumi culturali. Gli Incontri Fice, che 
siamo lieti abbiano messo radici a 
Mantova, consentono di accelera-
re il ritorno in sala». 

Nicola Martinelli 
Sergio Strata

Una scena de «Il paradiso del pavone» di Laura Bispuri

Sergio Cecconi, addio al maestro dell’Azione cattolica

Il maestro Sergio Cecconi

DI NENO BOTTOLI 

Apochi giorni dall’aver 
raggiunto il traguardo dei 
cent’anni, lo scorso 18 

settembre è tornato alla casa del 
Padre il maestro Sergio Cecconi. 
Il suo funerale si è svolto nella 
Cattedrale di Mantova lunedì 20 
settembre e numerose sono state 
le testimonianze di chi l’ha 
conosciuto, apprezzato e amato 
sinceramente. Sergio Cecconi 
nasce a Roma il 12 settembre 
1921. Con la famiglia si 
trasferisce a Mantova al seguito 
del padre destinato alla Questura 
cittadina. Frequenta l’istituto 
magistrale “Isabella d’Este” 
presso il quale nel 1939 
consegue il diploma di 
Abilitazione magistrale. Nel 
febbraio 1941 parte per il 

servizio militare e nominato 
sottotenente viene destinato 
all’84º Reggimento fanteria della 
divisione Venezia, impegnato in 
spedizioni belliche in 
Montenegro. Dopo l’8 settembre 
1943 non si consegna ai tedeschi 
ma entra a far parte della 
Divisione partigiana italiana 
Garibaldi che si unisce 
all’esercito popolare di 
liberazione della Jugoslavia che 
combatte contro gli occupanti 
nazisti, Fatto prigioniero il 20 
marzo 1944, viene portato in 
Germania e rinchiuso in un 
campo di prigionia. Su questo 
periodo della vita di Cecconi è 
stato pubblicato un bellissimo 
articolo di Giovanni Telò (La 
Cittadella del 3 febbraio 2019). 
Rientrato in patria nel 1945, 
inizia a insegnare a Castellaro 

Lagusello, poi a Mariana, a 
Pietole e infine presso le scuole 
elementari “Ardigò” di Mantova. 
La sua esperienza in Azione 
Cattolica ha inizio nel 1936 
nell’associazione giovanile della 
parrocchia di Sant’Andrea per 
passare più tardi in quella del 
Duomo. Prosegue dopo la guerra 
con incarichi diocesani come 
Delegato Seniores, poi 
vicepresidente della Giac e 
presidente del Centro sportivo 
italiano negli anni 1946/47. 

Dopo il 1958 entra a far parte 
del Centro diocesano degli 
uomini cattolici e ricopre la 
carica di segretario. Nel maggio 
1970 nella prima assemblea 
diocesana dell’Azione Cattolica 
“rinnovata”, unitaria, 
democratica, della scelta religiosa 
viene eletto a far parte del 
Consiglio diocesano e dallo 
stesso Consiglio è eletto 
vicepresidente per il Settore 
Adulti. Nel 1974, dopo la morte 
del presidente Primo Poli a causa 
di un incidente stradale, su 
indicazione sempre del 
Consiglio, viene nominato dal 
vescovo Carlo Ferrari presidente 
diocesano di Ac. Lo sarà fino al 
maggio 1980. Nelle successive 
assemblee verrà eletto 
vicepresidente per il Settore 
Adulti per altri due trienni. Nel 

1985 torna a tempo pieno a fare 
l’animatore pastorale nella sua 
parrocchia di Cittadella. 
Partecipa alla nascita dei comitati 
di quartiere e diviene presidente 
di quello di Cittadella-
Gambarara-Colle Aperto. Con la 
costituzione delle circoscrizioni 
cittadine, viene eletto consigliere 
della Circoscrizione di Cittadella. 
Dopo la morte della moglie è 
stato ospitato al “Sereno 
Soggiorno” di via Dugoni, in 
città e, proprio recentemente, con 
l’aggravarsi delle sue condizioni, 
era stato trasferito al Green Park. 
Grande festa in occasione del 
centesimo compleanno: ha 
ricevuto gli auguri - a distanza - 
dai parrocchiali di Cittadella e la 
presidenza diocesana di Azione 
Cattolica gli ha conferito la 
presidenza onoraria.

Aveva da poco compiuto 
cento anni. Numerose le 
testimonianze di affetto e 
gratitudine per l’impegno 
nell’associazionismo

Angeli custodi, festa dei nonni
Nella ricorrenza dei Santi 

Angeli custodi, il 2 ottobre, si 
celebra la festa dei nonni. 

Anche quest’anno la situazione 
sanitaria non permette di incontrarci 
in presenza per festeggiare con i 
nipoti, come eravamo soliti fare. 
Siamo davvero dispiaciuti di non 
essere vicini per raccontare e 
condividere un po’ del nostro vivere 
quotidiano. Il tempo è prezioso per 
noi, possiamo apprezzare le nostre 
esperienze e con umiltà esserne 
testimoni. Nel silenzio in cui 
abbiamo vissuto i mesi precedenti, 
lo Spirito Santo ci ha guidato e 
confortato. Ci siamo comunque 
sempre sentiti vicini. Papa Francesco 
ha istituito una festa dei Nonni, da 
celebrare la quarta domenica di 
luglio, in occasione della ricorrenza 
dei Santi Anna e Gioacchino, nonni 

di Gesù. Potrebbe sembrare una 
ripetizione di quella del 2 ottobre. 
Invece rafforza e sottolinea la grande 
importanza che i nonni hanno 
all’interno della famiglia. Da 
educatori, a custodi, a insegnanti, a 
amici, i nonni ci sono sempre per i 
nipoti. Nella società attuale i valori 
sono sempre più appannati, i 
genitori spesso lavorano entrambi. Il 
contributo dei nonni, nella famiglia, 
è fondamentale. Nello scambio di 
affetto e di amore tra i nonni e i 
nipoti si vede quell’amore che sa 
tanto di agape, di donazione totale. 
Anche quando i nonni, per 
problemi di salute, non possono 
essere più tanto attivi, ci sono 
sempre, con la loro esperienza, 
consigli, preghiere. 

Lucia Bazzotti 
pastorale Anziani


